
TRENTO. Si è conclusa, con la conse-
gna della lettera di licenziamento 
ai 24 lavoratori la vicenda relativa 
alla chiusura della Glas Vetro Al-
pin, la ditta specializzata nella rea-
lizzazione di vetri temperati di al-
ta qualità. Verificato nelle ultime 
settimane  che  non  c’era  alcun  
margine per la prosecuzione della 
produzione e nemmeno per il su-
bentro (sostenuto da ammortizza-
tori della Provincia) di altre azien-
de, restava da sciogliere il nodo 
degli incentivi da riconoscere ai 
lavoratori, tutti con contratto a 
tempo indeterminato, anche per 
evitare un lungo contenzioso. A 
conclusione  della  trattativa,  ad  
ogni dipendente è stato ricono-
sciuto un incentivo di 10mila eu-
ro.

Mercoledì 24 aprile – si legge in 
una nota della Uiltec Uil – c’è sta-
to  l’incontro  decisivo  presso  il  
Servizio  lavoro  della  Provincia  
con i sindacalisti Uil Osvaldo An-
giolini  e  Giuseppe  Di  Chiara.  
All’incontro erano presenti  an-

che Fulvio Flammini, segretario 
del sindacato Sbm, e il titolare del-
la Glas, Max Lintner.«Dopo aver 
definito le garanzie in merito ai 
crediti vantati dai lavoratori nei 
confronti dell'azienda (ultima re-
tribuzione e ratei oltre al Tfr) oltre 

ad aver definito la modalità di cor-
responsione  dei  crediti  vantati  
dai lavoratori nei confronti del fal-
limento di Fortglas (società da cui 
Glas Vetro Alpin ha acquistato il 
ramo d'azienda) e ottenute da Pre-
dari Vetri Spa (azienda che ha ac-
quistato i macchinari di GVA) la 
garanzia  sui  quanto  definito  
dall'accordo – si legge nella nota 
sindacale - si è proceduto alla ste-
sura degli accordi individuali ol-
tre che al verbale di accordo relati-
vo alla procedura di licenziamen-
to collettivo».

«Gli  importi  ottenuti  sono  
complessivamente 10000 euro a 
titolo di incentivo (Gva ha messo 
a disposizione 6000 euro netti e 
Predari 4000 euro netti). All'atto 
della firma – conclude il  docu-
mento della Uil - sono state conte-
stualmente consegnate le lettera 
di licenziamento individuale che 
sancivano come ultimo giorno di 
lavoro il 24 aprile».

La crisi della Glas Vetro Alpin 
(acquisita nel 2012 dalla Fort Glas 

Max  Lintner)  è  esplosa  a  metà  
marzo, anche se già nel dicembre 
precedente i lavoratori erano ve-
nuti a conoscenza che i macchina-
ri erano stati ceduti alla Predari 
Vetri di Mantova, prologo all’im-
minente chiusura dell’impianto. 
Proprio verso questa azienda era-
no state riposte speranze di una 
continuità produttiva nel sito di 
Trento, magari con l’intervento 
di Trentino Sviluppo. Dopo però 
una verifica che ha coinvolto an-
che l’assessore provinciale Achil-
le Spinelli,  e  un’operazione per 
mettere in stand-by la Gpi di Fau-
sto Manzana interessata a rilevare 
l’immobile, si è arrivati alla con-
clusione  che  non  vi  erano  più  
margini per salvare i posti di lavo-
ro. Con l’accordo del 24 aprile, 
dunque, si è arrivati al licenzia-
mento. «Si conclude quindi una 
difficile vicenda che ha portato al-
la perdita di numerosi posti di la-
voro», l’amaro commento di An-
giolini.

HANNO DETTO

Glas Vetro Alpin, è finita:
licenziati 24 lavoratori
La vertenza. Trovato l’accordo sugli incentivi: ad ogni dipendente riconosciuti 10mila euro
Mercoledì scorso l’incontro decisivo con i sindacati al Servizio lavoro della Provincia

• La protesta dei lavoratori della Glas Vetro Alpin: la vicenda si è conclusa con il licenziamento di 24 dipendenti

«
Si è conclusa

una difficile vicenda
costata numerosi

posti di lavoro
Osvaldo Angiolini
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La vertenza «Glas Vetro Alpin»: ai 26 licenziati 10.000 euro
Firmati gli accordi individuali. Angiolini (Uiltec): «Si chiude una vicenda difficile»

TRENTO Una lunghissima riu-
nione, proseguita per otto ore
esatte. Dalle 14.30 alle 22.30.
Le questioni da definire, del
resto, erano più d’una e tutte
estremamente delicate. L’in-
contro di mercoledì, in agen-
da negli uffici del Servizio la-
voro di Uiltec, s’è chiuso con
la firma degli accordi indivi-
duali, chiudendo così le posi-
zioni dei 26 lavoratori licen-
ziati da «Glas Vetro Alpin».
Così come ipotizzato nelle
scorse settimane, gli importi
ottenuti sono complessiva-
mente 10.000 euro a titolo di
incentivo. «Si conclude quin-

di una difficile vicenda che ha
portato alla perdita di nume-
rosi posti di lavoro», com-
menta Osvaldo Angiolini, se-
gretario di Uiltec.
È stato l’ultimo incontro di

una numerosa serie. L’ultimo
capitolo, ancora, di una ver-
tenza che s’è aperta repenti-
namente lo scorso marzo.
«Dopo aver definito le garan-
zie in merito ai crediti vantati
dai lavoratori nei confronti
dell’azienda (ultima retribu-
zione e ratei oltre al Tfr) oltre
ad aver definito la modalità di
corresponsione dei crediti
vantati dai lavoratori nei con-

fronti del fallimento di Fort-
glas e ottenute da Predari Ve-
tri Spa la garanzia su quanto
definito dall’accordo, si è pro-
ceduto alla stesura degli ac-
cordi individuali oltre che al

verbale di accordo relativo alla
procedura di licenziamento
collettivo», spiega Angiolini.
Nel dettaglio, gli importi

ottenuti arrivano a 10.000 eu-
ro a titolo di incentivo. «Gva
ha messo a disposizione
6.000 euro netti e Predari
4.000 euro netti», aggiunge il
segretario Uiltec. Non solo.
All’atto della firma sono state
contestualmente consegnate
le lettera di licenziamento in-
dividuale che sancivano come
ultimo giorno di lavoro il 24
aprile. La vertenza trova così
conclusione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Caso chiuso In alto i lavoratori di «Glas» durante il presidio in seguito
all’annuncio dei licenziamenti. Nel riquadro in alto lo stabilimento
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